
l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 PAG. il / napoli-campania 
Ieri mattina, presenti le forze politiche e i consigli di fabbrica 

Riunito a Salerno nella Pennitalia 
occupata il consiglio provinciale 

Dura condanna alle manovre della multinazionale tese a portare un duro attacco all'occupazione e a divi
dere i lavoratori — Presenti i sindaci dì Vietri e Pontecagnano, parlamentari e consiglieri regionali — L'in
tervento del compagno Apicella — Si va estendendo il fronte di solidarietà con i lavoratori dell' azienda 

NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 1 

Prevale 
F «ingiustizia donna» 

Locali fatiscenti, enorme dispersione di lavoratori e lavoratrici, attrezzature arretrate, sfruttamento 
bestiale, salari irrisori e pericoli di malattie caratterizzano questo settore • Ricatto dei licenziamenti 

Con !a r.unioni1 di ieri alla 
* Pennitalia > il consiglio prò 
vinciale di Salerno ha offer
to una (1.reità tealimon.un/a 
dell'impegno concreto dell'ani 
m:nistra/;on" f dell'' forze pò 
liticlie al fianco delle mae
stranze die da ilice-. giorni 
occupano l'azienda. N'e.la s ila 
mensa affollata da tutti 1 la 
voratori, dai rappresentanti 
dei e risigli di fabbrica e da! 
le forze poi.tu lie vervi 11- 10 
di ieri ha aperto 1 la\ori dei 
consiglio il preiidfnte della 
arnministra/ione. il coiipumo 
«oeiah.sta (Jaetino Fa-oi nn 
Ha intiodot'o 1 lavori, appeiri 
(loj)o l'apertura, il (ompigno 
Amendola, di 1 «onsiglio di 
fabbrica che ha fatto il putì 
to sullo .stato delle trat 'at.ve. 
ancora m p no s\o!g mento 
presso ti min.iter.) de! B ' 1:1 
ciò, in'IiCii.'iclo arvhe le azjo'ii 
di lotta che i lavoratori uni 
tariameiite iute n IOMO portare 
avanti. 

La multai.izion il.-. mf.it'i. 
n quaM un anni d ill'impegno 
sottoscritto ;• Roma p r la ri 
struttttraz'one pi-oduttiva si è 
presentita nei mono storsi 
alle tr.ittative u n un program
ma, che se dovesse passare. 
ridurrebbe in maniera drasti
ca l'oLcupazione. La proposta 
preved<» infatti un organico 
di li 10 lavoratori e riduce per 
gli altri 218 la cassa integra 
7ione a 0 ore. al posto della 
turnazione. 

I.a dee-Siene dell 'a ' iendi 
miri in» «n'o ad m duro a» 
la "Po all'oc uini'ione e a di
videre l'unità delle tn.ie-t'-an 
7i' imoeiinate nella lotta. One
sto tema è c t i tn a! centro di 
diasi tutti e!" interventi e'' è 
<-tato puntualizzato ner il PCI 
dal cernnagno Umbc-to Api-
cel'a della segreterìa. 

Intervenendo nel dibat'-'to 
Apcella ha deninci.ito la m~\-
no\ ra dell i d.re/ione di de
terminare uni divisione tra i 
lavoratori, che da un anno 
hanno portato avanti la tur
nazione senza contrasti Tna 
.simile scelta non .solo tende 
a creare una separazione tra 
•zìi occupati e duelli in cassa 
integrazione, ma impedisce 
un controllo su^li impegni e 
sudi investimenti futuri. Sullo 
stato delle trattative tra le 
organizzazioni sindacali e la 
n/Jenda si è sviluppato un in
tendo dibattito con l'interven 
to dei rappresentanti di tutte 
le forze [^litiche. A nome del
l'amministrazione provinciale 
lia parlato il v;cer»res;dentc 
comnagno Die?o Cacciatore. 
mentre per la DC è interve
nuto il capogrupoo Antonio 
Scorza. Sono anche in tenc 
nuti il comoagno (Vovanni 
Perrotta della secreteria re
gionale, e il eomnnsno onore 
\ole Amarante che in onesti 
me-.; l 'inno .s^uuito le trjtta 
tive alla Re ion^ e al Parla
mento. 

Ml'acce o dibittito Innno 
p.irf-v nato i sln'l ic< di W t n 
su' Mire e d; P^ntep ì^mno 
e i r.iDT"esent int' dei?li sto 
denti e dei consigli di fal)bn-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Alle (.4 ir.ornate-) alle 19 
5it • Iniziativa nel quartiere 
• problemi cittadini »; al 
< Vernerò >• alle 18.30 su « De
centramento e partecipazio
ne» con D. Fede e Dci ise : 
ri federa'.one alle 13 della 

cellula telefonica delia S IP 
con Olivetta; a Pert.c: a l e 
is riunione d; zona con 
Husso. 

ca della zona industriali. Se
guendo l'assemblei si coglie-
\ a l'impressione dell'impegno 
delle forze p.il't.v-he cittadine 
e della giunta demo Tritici in
torno alla vertenz i < Penai 
talia >-. Vi era In tutti gli in
terventi la consapevolezza che 
una sconfitta alla < Penirta 
ha » significherebl» un duro 
attacco all'o -cupa/ione e al-
l'ec'-n'imia salernitana già du 
ramente colpit i in quevti ul 
timi mesi. La seduta del con
siglio provinciale svoltaci nel
la men-a della « Pennitalia » 
ha confermato che i lavora
tori dell'az.iend i non sono iso
lati e che il fronte di solida 
rietà concreta si \ a esten
dendo nel tessuto sociale e pu
lisco della città. 

P r m a che il presidente del 
la giunta o deludesse i lavori 
il convriL'no \mendoli. del 
consiglio di fabhr'ea. In oro 
D.isto aH'.issemb'.ea un ord ne 
del L"or-io nel ouale si invi 
t ino le forze pihtithe ad una 
randa detmizone di una in 
tes;i al f'o'pune e alla Provin
cia di S t'erno \ e l docmento 
approvato d'iH'assemb'ea si 
rivolge, inoltre, un app.-llo a 
tutte le forzo nolitiche demo
cratiche aff-n^hé si arrivi nre-
sto alla conferenza ner l'oc-
cunizione in provincia di Sa
lerno. 

d. p. 

Come mai la gente accetta di svolgere un lavoro sottopagato, subendo ogni tipo di 
umiliazione e sapendo di rischiare la vita? Crediamo sia opportuno far rispondere chi vive 
questa drammatica realtà quotidianamente, sulla propria pelle. E si traila in primo luogo 
(li donne, poiché (lo sappiamo tutti), alla donna è toccata sempre la «fetta d'ingiustizia» 
più grande, la maggiore emarginazione, la sottocupazione, considerata addirittura un pri 
\ilegio, dal momento che l'unica alternativa -arebbo !a disoccupazione. Ma come si esplica. 
il più delle volte, il lavoro _ _ — — — - — — — — ^ ^ _ _ _ _ 
nero? Attraverso p.ccole e ' va la tua .salute? Teresa nb t accadono troppo spesso, pa.s 
piccolissime imprese a carat- j ba&sa gli cechi, e poi con tu- i .vuido a volte nel .silenzio. H 
teie industriale, che un ria- , olezza dice: .i Mah'. /•' medi- \ ,j lavoro nero continua, an 

U . Una recente manifestazione di lotta per la « Pennitalia » 

A Napoli sono ancora pochi anche se il pubblico cresce 

Ginema «off»: piccoli ma utili 
Servono da stimolo anche per i circuiti tradizionali - L'esperienza dello « Spot », della « Cineteca Altro » e del « Circolo del 
cinema» - Per iscriversi bastano 1.000 lire - I primi contatti con l'università - Produzione qualificata e nuove esperienze 

Deciso dalla Regione 
* • . . . . . . . i i 

DUE MfLlARDI PER 
LA «SORRENTINA» 

Due miliardi di lire saranno spesi dall'AXAS per d i in
terventi .sulla statale 45. più nota come * Sorrentina >. nel trat
to tra Castellammare e Vico Equense. in località Bikini 

Per questi lavori è stato espresso parere favorevole dalla 
giunta regionale su propasta dell'assessore a: trasporti. Del 
Vecchio e di ciucilo ai La\ori Pubblici. Correale. (ìli altri in
terventi di \ labilità riguardano: tronco Sorrento Vietri della 
statale CU amalfitana: sistemazione del tr.it».i Maion Minori 
per una spe>a di 2 miliardi; area industriale cu Grottaminarda 
sulla statale iti della valle del Sole: sisteinazi.me del tratto 
compreso fra Grottam.narda e il complesso FIAT p T un mi
liardo: secondo lotto variante Salerno sulla statale R8 dei Due 
Principati per sette miliardi: tronco Mercato S Severmo-Xo-
cera Inferiore per un inìiardo; area Cilen'o su.la statale 267 
del Cilento con lavori di sistemazione viaria per un impor
to di sette miliardi: tronco Paroli^e-Montemarano sulla statale 
di Castelvetere per un miliardo e mezzo: s:stemazione \ i a r a 
dell'intero tratto riguardante gli innesti della statale fi e 153 
di Riarde» |>er due miliardi. 

Sono previsti anche i seguenti mter\en' i : rateili a/:.»np e 
ammodernamento rie'la statale Hit Fondo Va'Ie. da'Ia statale 
303 ad Acerno (Provincia di Avellino) per cinque miliardi; in
terventi per quattro imi.ardi in provincia d: Benevento, sullla 
statale 7 (Arpaia - Montesarchio - S Maria a Vico, sino allo 
svincolo dell'Autostrada Napoli Roma; lavori per tre miliardi 
in proti ni; a di Caserta sulla statale 2ò5 (ex provinciale v i i 
Cantone - sistemazione del tratto dalla s\i»a!e fi? alla st.it ile 7-
bis); in provincia di Salerno: lavori per lo svincolo di rac
cordo nel piazzale Ridoni.mento in Salerno 

! S 

100 posti, tre spettacoli al 
giorno, per associarsi mille 
lire ogni sei me^i, biglietto 
d'ingresso 700 lire, cjuesta è 
in cifre la «Cineteca Altro» 
di Port'Alba. una istituzione 
«storica» nel circuito cine
matografico alternativo del
la città. «Quest'anno abbia
mo tentato un nuovo espe
rimento — ci ha detto Ma
rio Franco che della cinete
ca è il fondatore —, la mo
stra permanente del cinema 
con cui tentiamo di presen
tare in prima o addirittura 
in anteprima film di indub
bio valore presentati a fe
stival o mostre, ma che non 
troveranno mai una diffusio
ne nei normali cinema. E' 
un modo per opporsi alla 
censura qualitativa che i di
stributori quotidianamente 
operano. E' anche questo un 
modo — ha continuato t r an -
co — per stimolare l'indu
stria del cinema a migliora
re la produzione 

La cineteca Altro, nata 
quat tro anni fa. ha certa
mente superato lo scoglio del
l'introduzione presso il pub
blico. ma ogni anno è co
stret ta a nuove iniziative per 
superare le difficoltà econo
miche che .sono molte e in
teressare altro pubblico. Ol
tre aile iniziative che sono 
ormai una consuetudine (film 
per «eenere*> all 'interno del
la. storia del cinema, ras
segne per autori, il mondo 
del lavoro. le donne, que
st 'anno e stato organizzato 
un seminario su Eizensteijn. 
cui seguiranno una serie di 
incontri e dibattiti ed è co
minciata una collaborazione 
con l'Orientale e in partico

lare con Mino Argentieri che 
terrà un ciclo di conferenze 
sul Fascismo, connesse stret
tamente al suo corso univer
sitario). 

«La sopravvivenza delle 
s trut ture alternative è stret
tamente connessa — ha con
cluso Mario Franco — con 
gli agganci che possono es
sere creati con le scuole e gli 
enti locali; la collaborazione 
con l'istituto universitario 
Orientale non è che un pri
mo tentativo, 

Nel circuito alternativo si 
inserisce anche l'attività del
lo «Spot Cineclub» e del 
«Circolo del Cinema*). II pri
mo, aperto dal 1973. ha" la 
sua sede al Vomere in via 
Mario Ruta: i posti sono 150. 
l'iscrizione costa 1.000 lire 
l'anno, il biglietto per acce
dere alle proiezioni 500 lire. 
«La nostra attività è comin
ciata molto prima del '73. 
in locali di fortuna, fittati 
per qualche sera, ora invece 
proiettiamo tutte le sere tre 
spettacoli t ranne il lunedi — 
ci dice Salvatore Mitilino. 
presidente dello Spot. In que
sto giorno della sett imana e 
qualche volta la domenica 
proiettiamo, per i soci inte
ressati film underground, in 
15. 35 o 8 millimetri. Co
munque tutti ì film che 
proiettiamo fanno parte di 
una filmografia medio alta. 
anche quando apparentemen
te sembrano film di evasio 
ne. La nostra attività è li
mitata solo a caliga delle spe 
se che .sono molte 

Diverso danl. aitri ^ .1 
('Circolo del Cinema >: zona 
der<.n?:a'a. l'osiiiipo. poch-
posti. ^olo óò. aperta solo ai 

soci che pedono i-scriver^i 
pagando :> 000 lire al me.se 
— diri t to a 2 proiezioni set
timanali • ~ 

«Il nortro intento è quel
lo di costituire una specie di 
seminario permanente de! ci
nema — ci dice Franco Giar
dino che cor. Enzo Me.zzi-o 
ha aperto nel novembre del
l'anno scorso il cineclub do
po un breve periodo di prò 
va durato tre mesi nell'an
no precedente — ce Io per
mette la s t ru t tura ristretta 
della sala, la perfezione del
l'impianto audiovisivo, condi
zioni necessarie per rnsmun
gere gli scopi che ci siamo 

' prefissi». II programma e 
I den.so e vario, r-aranno n.slo-
I nati quest'anno circa !0fl ti'rr.. 

incontri con eli autori - T i i 
to Br.is,s. Bf\!oe< Irò, Silv.no 
Ago.iti; una senita dedicata 
alla AIagi.itratura: una riter-
tura de. unnici: successi com
merciali: Hollywood dalle 
crimini all'avvento <ìe! so.ioro, 
personali e monografie di au 
tori vari: ogni proiezione e 
accompagnata d<\*»hcdi' 

«Tra le alire attività ne ab
biamo iniziata u.ia p.iral'e-
la al premio cinematografico 
"Laceno d'oro" mettendo In 
programmazione i film scelti 
dalla giuria — ha e me'.iL-o 
Giardino 

I programmi d: queste 
s t rut ture aiwr.natu*' iaiT-1.-
diversi tra loroi ,-ono t u f i 
.imhi'.o.-;. que'Ii < '-,- le ere-' 
.-cono .sembrano in*en/:on.if. 
a rischiare anche m proprio 
per cercare di risvegliare Na
poli dai .etarzo cu.turale in 
cu; sembra ricaduti». 

Marcella Ciarnelli 

tore di lavoro realizza com
pi andò o affittando ì locali 
meno costosi iene altro non 
sono che veri e propri tugu
ri). macchine tecnologica
mente arretrate, e offrendo 
lavoro a non più di 15 ope-
ra.e. Questo per ottenere, da 
un lato, la massima disper-
s.one e quindi lo scarso po
tere contrattuale della forza 
lavoro, dall'altro, la concen
trazione di una manodopera 
numericamente tanto scarsa, 
da costringerla a subire ogni 
ricatto, in quanto frantuma
ta ol suo interno e non colle
gata, all'esterno, alla lotta 
sindacale e. a maggior ragio 
ne, a quella politica. Non a 
caso, per ottenere delle inter
v i e . abbiamo dovuto lottare 
contro il terrore delle ope
ro le 

La prima operaia con cui 
abbiamo parlato. Teresa, è 
una donna di 40 anni che la
vora in una fabbrica dove si 
producono giubbini e giacche 
di pelle. Il suo orano di la
voro è di otto ore. Come tut
te le operaie della sua fab
brica. non ha contratto. E' 
pagata ogni 15 giorni secon
do un salario che va dalle 
4 000 alle 5.500 lire. Teresa ci 
dice, però, che una sua ami
ca. bravissima, prende addi
rittura 6 000 lire, perché è ca
pace di mettere cento mani
che in due ore. 

« Questa ragazza — dice 
Teresa — è assai contenta, 
perché il nostro padrone dà 
ogni tanto un pretino di pro
duzione in base alla media 
raggiunta da ciascuna ope
raia. E lei produce :Q«IO.'...>>. 
Veniamo inoltre a sapere che 
prima lo straordinario veni
va pagato a 600 lire l'ora; 
ora è pagato a cottimo. 

Teresa continua: e Prima il 
padrone insisteva assai per 
farci fare lo straordinario: 
ora però s'è calmato ». E co
me mai — abbiamo chiesto 
— è diventato buono, i gua
dagni crescono?-. « So, anzi. 
lui d abbastanza rovinato in 
questo momento. Prima la 
fabbrica aveva le catene dal
la pelle e della stoffa: laiò-
ravano quasi 50 operaie e 
c'erano una trentina di mac
chine molto buone. Ora non 
so cos'è st/ccesso: qui siamo 
rimaste in 15 e le macchine 
sono meno di 20. E abbiamo 
solo la catena della pelle ». 
Quanti uomini lavorano nel
la tua fabbrica? ce Solo 
due. che tagliano le pelli. Uno 
di questi ieri mi ha detto: 
qui viviamo alla piornata, da 
un momento all'altro ce 
ne andiamo a casa, vedrai ». 
E perché Io ha detto?: « .Yon 
lo so. ma pare che ci siano 
s'.at: 'mhrogh Sono pure ve
nuti a serriettrare le macelli-
nr. pò- r interi aiuto qua'-
curio e non e SHCCC^SO MICCI-

CO m: ha detto che ho l'ute-
io gonfio e -".e non smetto 
di laiorare un uccido con le 
'tue mani. Ma come si fa ' 
Io sono pitie aipofamigliu: 
mia madre è invalida, mio 
padre non può lui orar,' e un 
mio fratello va all'Universi
tà. Fortuna che l'altro imo 
fratello lavora, a e no addio.. 
Comunque, come ti deio di
re.'... Quando uno è abitua
to a soffrire, sopporta tut
to » Anche di nior.ro? e. Ma 
lo sat che puma di a •ideie 
in questa fubbncu ho ceraio 
lavoro per sei me*>. e non 
ho ttovuto nu'la ' >> A CIMI 
tua lo .sanno che stai male 
e non dovie.sti lavorare lì? 
. .S'\ ma Citme v 'u ' E peli
la die anch'io sono ini ali l'i. 
proprio alla gamba co'i < :r 
c/eio lavorare tutto <! ero'no 

Questo non e che uno dei 
tanti drammatici ìe.iocon'' 
della vita in questa spec.e d. 
fabbriche. L.i donna, qui. e 
t-empre in pr.nia fila per r.-
metterci la salute e la vita. 
L'anno scoilo, m una fnbbr.-
ca di « jeans » a Casavutoie, 
sono bruciate vive tre ra 
gazze-, una di loro inalitene 
va una lam.K'.ia numero.- .s 
s.ma. Traged.e come questa 

che a causa della paura che 
hanno le lavoratrici di de 
nuiiciare .situazioni msostem 
bili Perche? Perché, non 
a\ondo a'euna cannizia d. 
la\oro. queste operaie posso 
no lae Unente essere heen 
zi.ite. Co.si, non sembra resti 
loro altro che 'a ra.-.segna 
zione E ino'te volte !a russe 
srn.w.one e dovuta <i! fatto 
che la fam.gh.t stessa -— co 
me ne! cn.so della r u g a l o di 
Ca.s.ivatore — spume la don 
nu a svo le re un 'a \oro tan 
to degradante, dai momento 
che per l'uomo e .sempre più 
difficile trovare u n'occupa 
z'one E mentre lui la ceiea 
chi manda avanti la casa. ì 

l l'g'.;'> I<a donna, che non 
| IIÒMC a tiov.we altri sboc 
! chi occupuz.onali degni dì 
i questo nome E quando deve 
| re.st ire a d i ta per accudite 
I i li'-tli che non .sa a chi affi

dare. (data la mancanza di 
strut ture sociali adeguate. 
quali gli asili-nido), allora ri
corre al lavoro a domicilio. 
uno forma di sfruttamento 
del lavoro temmin.le per certi 
aspetti ancora p ù duro 

Valeria Alinovi 

All'Amministrazione provinciale 

Benevento: eletta 
giunta DC-PSI-PRI 

Il PCI giudica inadeguato il neo-centrosi
nistra - Molti contrasti anche tra i socialisti 

Con la elezione del presi
dente della giungi della 
amministrazione piovmcialc 
si è conclusa l'altra sera la 
lunga crisi che da quat t ro 
mesi teneva paralizzati gli 
enti locali di Benevento. Pre
sidente della amministrazione 
provinciale è stato eletto lan-
nottì. democristiano. Assesso
ri i democristiani Moffa. A-
more. Lombardi. 1 socialisti 
Mas^arelh e D'Agostino, il 

Sia per la Provincia che 
l>er il Comune ìniutti vi è da 
confermare come non sono 
stati raiT-tiunti accordi prò 
grammatici che nella loro so 
stanza aprissero nuove prò 
spettive per Benevento e 
yer il Sannio. Anzi, la limi
tatezza desìi accordi lascia 
chiaramente intendere che 
non si è andati ad intaccare 
le posizioni di privilegio e di 
potere detenute ed apposzia-

parti to DC-PSI-PRI. Inoltre 
sui nomi dei democristiani 
del repubblicano e dei .social. 
sti sono confluiti anche i vo*i 
'lei due liberali. La mairjio 
i.uizo ha al MIO interno non 

r e Xon so che imbroglio ce | p ^ j c o n t r . u s t i . innanzitut to 
•italo., certo c'è stato» S-e- ; ; , n i n t c r n o del PSL il e OHM 
te assicurati contro eh m!or-
tun.?" < -Vo. no \ 

Ala secondo te perché il 
padrone s'è calmato?: <: Xon 
lo so; credo perche le cose 

repubblicano I.scaro. Come | te dalla DC Basti pen>>are 
per il comune anche alla Pro- ; alle questioni urbmlst lche 
vincia ai è costituito il tri- i sulle quali oltre alla denun-

iriiere Amore, omonimo dello j 
assessore democristiano, era j 
assente alla \ot.iz.one penile i 
ammalato, ma questa sembra j 
essere una scusa visto che | 

a': ialino male: quasi tutte ] era stato fortemente crit-co < 
<> operaie ^e ne so'io andate, ) nei tonfronti delle mag.'io ! 
ri^ciua pure di chiudere., j ranze che il suo parti to ;tn I 

- - - - - - - v i è , - j , 

ingiungere, mo.tre. che il de 
p.u tanto d.etro: «S\ Solo | mocrisMano Gagliardi si e 
domenica scorda e: ha chic- i dimesso dal suo gruppo e da 
sto se volevamo lavorare: noi < presidente dell'ammlnistrazio 
abb'amo accettato e lui è n o provinciale definendo in 
venuto a prenderci con la t u n a dichiarazione alla s t ampi 
'tw-chnia A ca.s.i''- t St .\ , >; .s-;o partito una 7 unjla. 

Abh.-imo ih.c.sto a Tere.s,i Tutto t io conferma :1 ir.udì 
per conto d chi producono- I zio negativo espreis-o dal no 

risana pure ai vniuaere.. • ranze che i. *uo p, 
che vuoi di più'* > Quindi per dava a costituire. 
lo straordinar.o non vi sta aggiungere, inoltre. 

Prirr.n per certi negozi di 
Xapolt. ora so'o d- fuor; . 
E il m tt<--r.ale eh: ve io prò 
cura' ' f La pe'lc lime da 
fuori già tagliata »». E come 

s t r o p i r ' i t o stilla ' - e m o o izto 
ne politica delle «minte co.V 
tuite che possono essere 
a j .us ta ragione definite un 
neo centrosinistra. 

cui dello scorso ottobre del 
PCI si è aggiunta il 4 fe!> 
braio una diffida del gruppo 
comunale comunista a so.-^en 
dere tutte le licenze illegit
t i m e 

E' certo che ;I PSr ho 
commesso un grave errore 
nt/.i 'cntiaie in giunte che 
.sono :n netto contratto con 
le .o'.uz:on: da ei-s. appog 
g»ate ormai da a.cun. an
ni E che .uà un errore non 
e solo il PCI a dirlo ma \a 

! rie se/ioni, una parte dei con-
I sighen comunali e provincia 
[ !.. la componente fo^iali&ta 
1 della CGIL, un congruo nu 
j mero di membri del direttivo 

provinciale. 
Nonostante tutto il no3tro 

j p i ' t . t o non farà un onposl-
j z.one preconcetta, quella del 
i P( I sarà un opposizione ln-
j intransigente ma costrutt iva 
! su tutti i problemi che .vi 
| ranno pos'i all'attenzione dei 
I due consigli 

C. I. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C H E A ( V I * *•-•» Domenico • C 
Europa Tei 6S5 S-«S» 
Staterà alle ere 2 1 . 1 5 . Tsny 
Cucciti»-» e B a.-Ki Tocca'oi^i 
pcs . : « Tragicomica in mini
c i >. Rc^ia di Siue.-io Elasi 

O U t M I L A i l e i W U>4 | 
Dalle ere 15 sputaceli di sceneg
giata- « So' mamma, briga-
die* » . 

SAN CARLO ( V I * Vittorio Ema
nuel» I I I Tel « 1 5 0 2 9 ) 
Stasera 3ile e: e 1S Andrea 
Chfnier. di U. G'.ordtr.o. 

SANCAKLUCCIU «Via ì i n Pasqua
le • Ch.aia Tel «OS 0 0 0 ) 
Ouetta sarà alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia d. Sergio Pacelli pr.: 
• Fruculialenn* ». 

M A H l . H t . K I I A i l i i i i t n t U n M r t o l 
Dalie ore 16 .30 in pei «parta
celi di Srreep-tease ( V M 1 8 ) . 

POLI I I AMA .1*1 4 0 1 6 4 1 ) 
Questa sera elei ore 17 .30 . Pep-
P no De Filippo pres : « ~ . M a 
e'* papà! ». di Pappino • Ti-
tina De Filippo. 

SAN r E K D i r i A N U O £ t 
lor.0 444 %O0) 
Venerdi a'!c ors 2 1 , 1 5 . 
Tcatri ie de.l'Atto p.-cs 
gonny ». di B. Brecht. 

TEATRO DELLE A R T I 
Poggio dei Mar i ) 
Vcnj rd i 13 Coop C i 
pres : * Farsa «li Dario 
Rcs 3 d Ne. o V.j*»..a 

TEATRO TENDA (Piazza Merca
to • Tal. 33S.2S0) 
Venerdì alle ore 2 1 . 3 0 , in col-
l»lx>.-»i;ont con I E . T . I . la Coop. 
Testrogji pres.: • Rocco Scoici* 
laro », di N Saponaio. Regia 
di Bruno C tino. 

• A H N A Z Z A R O 
Questa sarà alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia Cante-D'Alessia De 
Vico presenta • Scarpa ropple 
• cerebello l ine », di C . De 

la 

(T «le-

Ccc?. 

Maha-

(Via del 

IpOir.ti 
Fo ». 

CIRCOLI ARCI ! 
i 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori- ! 
lo. 1 2 ) | 
{R c-oio) , 

ARCI O l i r LA PIETRA ( v i a La • 
Pietra 189 Bagnoli) ! 
Aperto tutte le sere daJe ore 
1S i l i 24 . ! 

CIRCOLO A K I I SOLCAVO ( P t» \ 
Attore Vitale) | 
0 , n i S'Orno dalle ora 19 alla i 
c e 2 2 , proiezioni di filrns o I 
p-c.c teatrali e musicali. i 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa- ! 
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) I 
Aperto rurte le sera dalle ore ! 
2 0 alle 2 4 . j 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- | 
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu- ; 
Viano) ; 
(Riposo) ! 

ARCI TOrtRE DEL GRECO j 
(R poso) | 

ARCI RIONE ALTO 13- tr».«r»« j 
Mariano Sem mola) i 
O-J'sta scrJ a..e ore 19. prò e- i 
r.cne del f !in « N i l cerchio ». j 
di G Minano. Se;u« d b i l l to j 
con V.* Spoto e L. Njspoi; . 

CINEMA OFF D ESSAI I 
CINEClOH l U C A i l C I U i ! 

D O T I 3 . 1 I a l a ore 17 e 20 30 1 
< I l giorno della locusta ». d, | 
J S.halcs njer. 

L I N C I r . l * « U N O (Via PortAiba I 
n 3 0 ) | 
Aile ore 13. 2 0 . 22 « Diario < 
Sala A - Ore 13. 20 . 22 : 
« Diario di una cameriera », di 
L Bu.iucl. 
S J a B - AI'c ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 : 
• Ivan il terribile », di Eizcrv 
Stein. 

EMBAbST (Via F Oc Mura Te
lefono 37? 0 4 6 ) 

Straziami ma dì baci saziami 

M A X I M U M (V ia E t«M. 19 Te- I 
• clono 682 114) 
• L'unghia a il dente >. 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 S . 3 7 I ) 
« Taxi driver », di Mi:! n Scor
tese (16 .30-22.30) 

N U O V O | V ' l M o n l e c l l u r i o 16 
Tei 412 4101 
Per la rassegna dt?l clnsma it3 
I ano: « Mussolini ultimo atto », 
d C. L.zzzr. 

CINE CLUB (V ia Orazio 77 - Te
lefono 6 6 0 . 3 0 1 ) 
A' e c-e 2 1 . 1 5 . « I l maratone
ta ». d. J Schifi r*jv.-. 

SPOT U N t t l u b i v i M Ruta 
n 5 »i V«i«eto) 
Zabriskie Point, i\ M . Ar.'o-

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A t A D I R (V ia Paisielte. 3 5 • Sta
dio Collina Tei 377 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manlrcd. - SA ( V M 18) 

ACACIA iV i» tarantino. 13 T*> 
Irtonc 370 3 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

A L t t U N t i V n lomomco 3 l e 
'*>o»c 41S 6 * 0 ) 
Suspiria. di D Argento 
OR ( V M 14) 

AMBASCIA I U K I (Via Crup, 3 ) 
Tel. 6S3 126 ) 
Gli ultimi fuochi, con R De 
Niro • DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La gang della spider ressa 

A U G U R I L O ( P n u i Duca «Aosta 
Tal. 4 1 3 . 3 6 1 ) 
La battaglia di Midaray 

AUSONIA iV ia R Caverò Tal» 
tono 444 7 0 0 ) 
La gang della spider rossa 

CORSO (Corso Meridional* T » 
i f iono 339 9 1 1 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mcnt.-edi - SA ( V M 18) 

DELLfc K A l M t i V ccic i / t t ' r n i 
Tel 419 1341 
I l cadavere del mio nemico, co'i 
1. P. Biimondo DR (V.M 1SJ 

EXCLLSIUK iw.» Milano l«i»> 
tono 263 4 7 9 ) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. 5o«3k - C ( V M 14) 

F I A M M A (Vi» L Pcerio 46 T » 
lelono 416 9S8» 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (V i» Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l prestanome, con W . A c i - 5A 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har-

M E T K U P O L I l A N i V i a Crtiaia te
lefono 4 1 6 8 8 0 ) 
I l cinico, l'infame a il violento 

O D E O N ( P i a t i * Picdtgrotia. 13 
Tel 6SS 3 6 0 ) 
King Kong, co i I Ls~!;e • A 

ROXT (Via Tsr.i» 1 343 149) 
Casa privata per le SS 

S A N I a L U C I A • Vi» > Lucia. S9 
Tei 41S S77 l 
Conoscenza carnale, con ) Ni-
ch=;»on - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V le Augusto. S9 Te-
'Mo-ic 819 9711 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con 3 Lee • A 

A D R I A N O i V » M O . M » O I . » * I O . 12 
Tei I 1 3 0 0 S ) 

Casanova, di Federico Pallini 
DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a S Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Totò gambe d'oro, con Totò • C 

ARCOBALENO (V ia C Caratll. 1 
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
La figliastra 

ARGO (V ia Alessandro Po*rio. 4 
Tri 224 7 6 4 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

AKi ì ION (Via Morgntn 37 T» 
i-ione 377 3S2» 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

A V I O N (Viale 3frj.li Astronauti, 
Colli A m i n o Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
La lunga notta di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

B E R N I N I (Via tiernini 1 1 3 Te-
lelo«o 177 109 ) 
I l libro della giungla • DA 

CORALLO (Purza G B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Cassandra Crossing, con R. H : - -
r s - A 

D I A N A (V ia Luca Cordano Te
lefono 177 5 2 7 ) 
I violenti di Roma bene, ccn A. 
Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

EDEN (V ia G Sentane» Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I giorno dei tr i f idi , di Sic.e 
Scke.ey - A 

EUROPA (Vj» Nicola Rocco. 4» 
Tel 793 4 2 3 ) 
I l Casanova, il f . f t l ' -.: - 0=1 
( V M 13) 

GLORIA I V . • Arenacela 151 T » 
'clone 391 1 0 » ) 
Sala A - I l prezzo del potere, 
con G Gemma A 
Sa.a 5 - Citta violenta, con C. 
Brc.-.JOT - DR , V M \i) 

M I G N O N (Via Ariti .nao O.at Te
lefono 124 8 9 3 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

PLAZA (V ia Karbakav, 7 • Tela-
tono 3 7 0 . 3 1 9 ) 
Casanova, di Federico Fallirti 
DR ( V M 1 3 ) 

ROTAL (V ia Rema, 3 3 3 • Tela» 
Fono 4 0 3 . 3 * 1 ) 
I l maratonera, csn D. Hol iman • 
G 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Ta-
Klono 268 122 ) 
Conoscenza carnale, con J. ti]-
cnolson - DR ( V M 1S> 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 Te
lefono 6SO 2 6 6 ) 
I rma la dolc". CST S M:L? - e 
SA ( W . 131 

A M t R I C A l ì a n Martino Teo-
Ione 2«S 9 8 7 1 
Storia di Emmanuelle d'O 

ASTORIA (Santa Tarsia Ta l» 
fono 3 4 } 7 2 2 ) 
Febbre di donna 

ASTRA (V ia Meiiocannone. 109 
Tal. 321 9 8 4 ) 
Una bella oovemante di colore 

A 3 (V ia Vittorio Veneto M.a 
DO Tel 7 4 0 6 O 4 8 ) 
La vendetta di spartacus 

AZALEA (V ia Comuni . Sì Tele
fono 6 * 9 2801 
Polica Python 3 S 7 . con J. K s . v 
:t.-.d - G (V.V. 14) 

S E L L I N I (Via 6«i!.nl - Telefo
no 341 2 2 2 ) 
Caro Michele, c o i M . M i l l o • 
DR 

BOLIVAR IV ia S Cerare o'o 2 
Tei 111 SS7I 

Quattro mosche di velluto gri
gio, co-i M Era-. icn 
G (VV. 14', 

CAPI 1 U I I V ' » Mirsicano - Tele
fono 343 469» 
(No- per^c-.-to) 

CASANOVA (Corto Garibaldi 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Velluto nero, con L Gerrser 
DR ( V M 13) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La sposina, ccn A. N c x : a r 
C ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P I I V I » de' Chi» 
<ire T u 12" J 1 9 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R H:-.- s - DS 

I T A L N A P O I I (V ia Tasso. 169 
T»l 1 S S 4 4 4 ) 
B imbi - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n ìb Tel. 7 6 9 . 1 7 . 1 2 ) 
<a.poso) 

LORA (Via Stadera • POf9IOrea> 
l - 129 Tel 7 S 9 . 0 2 . 4 3 ) 
v \ c n r«-,er,.S3) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cistaroa 
dell 'Orio Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, ccn M . Porci 
DR ( V M 1S) 

P I C R R O I ( V I I A. e Oe Mela 56 
T , i 7SÈ 78 021 
Emmanuelle e Franco.se le so
rellina 

POSI I L I PO ( V Posllilpo 39 Te-
ittono 7 6 9 47 4 1 ) 
Napoli violenta, ccn M . Meru 
DR ( \ , M 14 ) 

Q U A D R I N O C I IO (V ia Ciwaneggen 
Ao«-« a i Tei 6 1 6 9 2 S l 
I l medico a la studentessa, con 
G G J Ct - 5 ( V M 18) 

ROMA vi» a u i n t So Tele
fono 760 l » 1 2 ) 
(R poso) 

SCLIS ( / » Vittorio Veneto 269 
T- i 740 6 0 4 9 ) 
Un nvjcch.o di bastardi, con H 
Sc .e je - A ( V M 14) 

TEKMfc (V ia Poi iuol i . 10 • Tele
fono 760 1 / 10) 
Mondopomo oggi 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tei 767 8 3 S8> 
Totò contro i quattro, con Tctò 
C 

V I T T O R I A (Via Piscitalll 18 Te
lefono 377 9 3 7 ) 
Oh mia bella matrigna, con 5. 
C , f ! .n - S ( V M 18) 

fkf 1 

Questo è il mese 
della Biblioteca 

Universale Rizzoli 

lòtta la 
* 

in librerìa 

Napoli 
Libreria Doperro / Via dei Mille, _17__ 
Libreria Guida A. j Viai" Port̂ Alba^2Ó_ 
Libreria Internazionale di Guida 

Via Mediani. 118 
Libreria Lieto Giorgio / Viale Augusto. 49 
Libreria L'Internazionale di Morra 

Via Scarlatti. 149 
Libreria Macchiaroli / Via Carducci, 57 
Libreria JMinerva /V i a S. Tommaso d'Aquino. 70 
Ubreria"treve» / Via Roma. 249 
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